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O.d.g. 

1. Approfondimento e scelte operative sul come fare Comunità dopo l’incontro con don 

Fabio. 

2. Valutazione assemblea pubblica con gli assessori di sabato 16 novembre 2013 alla 

cascina Pederzani. 

3. Varie 

 

La riunione è stata quasi interamente interessata al 1° punto dell’ordine del giorno; in 

particolare sulle cose concrete da fare avendo come riferimento le suggestioni e gli spunti 

di riflessione dati da don Fabio. 

L’obiettivo è una comunità solidale; è la consapevolezza che occorre più senso civico. 

Di fondo a tutto ci sono gli aspetti di carattere educativo. 

 

Il cuore, il nucleo del nostro incontro si potrebbe riassumere con questo: 

- per fare comunità bisogna conoscersi, incontrarsi (portare le persone a 

conoscersi, a salutarsi). 

- per fare comunità serve creare relazioni, dialogo, creare ponti tra le persone, , 

tra le associazioni e i gruppi. 

- per fare comunità occorrono gesti concreti, che diano risposte concrete ai 

problemi delle persone (agli anziani, alle famiglie, ai disabili, ai ragazzi, ecc…). 

 

Al Villaggio ci sono già tanti esempi “del fare concreto”, di gesti concreti verso queste 

persone. Ogni gruppo si muove con le proprie specificità, con le proprie esperienze: entra 

in contatto con determinate persone che vivono in difficoltà, che sono sole, ecc.. e dando 

quindi delle risposte a questi problemi con delle proposte concrete 

Alcuni esempi: 
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- chi porta la comunione alle persone anziane una volta al mese; 

- l’attività svolta dal patronato ACLI 

- altri gruppi (Rosario, Terz’ordine, ecc..) che danno modo a delle persone di ritrovarsi 

- Solidarietà Viva che dà l’opportunità alle persone anziane di stare insieme, facendo 

delle cose insieme, magari aiutandosi reciprocamente…. 

- la banca del tempo 

- chi si occupa dei disabili 

- le persone che si occupano dell’oratorio 

- ecc…, ecc.. 

 

Qual è l’obiettivo, allora? 

E’ quello di provare a discutere: lanciare il problema per dare risposte concrete. 

 

Come fare? 

- Vediamo che cosa c’è già sul territorio: quali esperienze sono già in essere; quali 

attività sono svolte da ciascun gruppo (Lucio si occupa di raccogliere queste 

esperienze e/o attività dei singoli gruppi) 

- Partire dal concreto e vedere come si può stabilire un rapporto con le associazioni e 

i gruppi: come incontrarci e scambiarci e coinvolgere gli altri gruppi. 

 

Proposte per i nostri incontri al circolo: 

1. Una preghiera (da contestualizzare, non generica): all’inizio dei nostri incontri oppure al 

termine degli stessi. 

2. Condividere alcuni spunti delle omelie di papa Francesco. 

3. Creare relazioni con le altre associazioni o gli altri gruppi. 

4. Gruppo “Partecipazione Attiva”. Prendere in considerazione le loro proposte; 

partecipare come gruppo pensante sui problemi della comunità: elaborare proposte, 

analisi e verifiche. 

 

  



Oltre alle cose concrete da fare (come risposta concreta ai problemi delle persone), 

secondo me è importante continuare anche un percorso di tipo “culturale” di 

approfondimento e/o di studio sul tema della comunità. 

Per esempio:  

 proiezione di film (3), come cineforum, sul tema della comunità: 

- “L’amore inatteso” di Anne Giafferi (Francia, 2010) 

- “L’inglese che salì la collina e scese da una montagna” di C. Monger (Inghilterra, 

1995) 

- “Il vento fa il suo giro” di G. Diritti (Italia, 2005). 

 

 La Via Crucis guidata dalle ACLI sul tema della comunità 

 

 Approfondimento del tema su aspetti più specifici????? 


